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C.T.I. - MESTRE
Centro Territoriale per l’Integrazione

Mestre Nord e Sud

Via Asseggiano 49/E, 30174 Mestre-Venezia

Tel. 041/5441267-8 Fax. 041/917344
Sintesi dell’incontro CTI [bozza verbale]
Il giorno 8 aprile 2010, alle ore 15.00 si è riunito il gruppo di lavoro CTI presso la sede dell’Istituto Edison – Volta. Sono presenti i docenti Villani, Ceccon, Bonafini, Russo, Bellio, Palasgo, Bedetti, Casaril, Verla, Scopelliti e la dott.ssa Marangon.

Presiede l’incontro il prof. Villani.

il presidente dà lettura del seguente Ordine del Giorno:

· giornata di formazione software (Ceccon)

· progetto “Dopo la campanella” (Villani)

· progetto I Care

· Varie ed eventuali

Prende la parola il prof. Villani. Il progetto I Care è stato approvato e inizierà a partire dal prossimo anno, ora si stanno predisponendo le locandine. Le scuole che hanno aderito sono l’Istituto Stefanini di Mestre, l’Istituto Gramsci di Campalto, l’Istituto Einaudi di Marghera, l’Istituto Colombo di Chirignago. Il progetto si articolerà in due fasi: nella prima fase si predispongono le locandine, si stabiliscono le date degli appuntamenti e si incontrano i genitori coinvolti per un primo colloquio/confronto con i docenti. Nella seconda fase si svolgeranno le 18 ore di attività frontale, ossia una serie di interventi tenuti dai componenti stessi del CTI. Le risorse finanziarie disponibili ammontano al momento a mille euro.
Il prof. Villani prosegue comunicando ai presenti che le convenzioni attivate grazie al CTI hanno avuto una buona ricaduta sia sulle famiglie coinvolte che sugli Istituti aderenti e promotori.
Prende la parola l’insegnante Palasgo: riferisce che, in occasione della riunione dei dirigenti avvenuta recentemente, è stato chiesto al CTI di produrre un documento che indichi i criteri di valutazione e la struttura della scheda di valutazione per gli alunni certificati, nel rispetto della normativa vigente, che possa essere utilizzato quale unico modello da tutte le scuole della rete. Nel rispetto dell’art. 15 dell’OM 90. si propone di predisporre una scheda di valutazione per la scuola primaria e secondaria di I grado che segua gli obiettivi espressi nel PEI, mentre per la scuola secondaria di II grado si ipotizza una valutazione per aree disciplinari. I presenti convengono comunque che rimane obbligatoria la valutazione finale in decimi, anche in caso di handicap grave. L’insegnante Palasgo propone di inserire all’Ordine del Giorno del prossimo incontro la voce “criteri per la predisposizione delle schede di valutazione”.
Prende la parola il prof. Villani: comunica che prima delle vacanze pasquali ha avuto l’occasione di incontrare all’interno delle attività di consulenza CTI i genitori di un’alunna di quinta elementare che si sarebbero dimostrati interessati a finanziare eventualmente un progetto di doposcuola per alunni certificati. È nata così una prima bozza del progetto denominato “Dopo la campanella”, che consiste in una serie di attività di doposcuola, due ore per tre giorni la settimana, per alunni certificati, presso la sede del CTI. Il prof. Villani consegna ai presenti copia della bozza e comunica che una scuola di San Donà di Piave ha realizzato con successo un progetto simile. I presenti si interrogano sui criteri di selezione degli alunni che potrebbero essere coinvolti nel progetto. L’insegnante Palasgo chiede alla dott.ssa Marangon se il Comune può aiutare il CTI nella realizzazione del progetto. La dott.ssa riflette con i presenti sui criteri da adottare per individuare gli alunni destinatari. Si pensa di focalizzare un utenza che non presenti gravi disabilità, per la quale mancano nella sede CTI le strutture adatte e il personale specializzato. La dott.ssa comunica che 
al momento l’unico centro che opera sul territorio locale per garantire attività extrascolastiche agli alunni gravi difficoltà è il Girasole, finanziato dal Comune; è quindi vista positivamente la possibilità di veder nascere nella zona un secondo punto di riferimento per i disabili. La dott.ssa comunica che contatterà la dott.ssa Corsi per un eventuale collaborazione del Comune per la realizzazione del progetto. Dopo ampia discussione,  si concorda nell’individuare tre criteri di selezione: 1. grado di disabilità, 2. priorità per i casi di disagio socio-economico, dietro segnalazione dei Capi d’Istituto, 3. autonomia nel trasporto del disabile fino alla sede CTI. Il progetto viene condiviso dai presenti.
Prende la parola l’insegnante Palasgo: presenta la stato dei lavori relativamente al monitoraggio delle procedure attuative/accordi di programma seguiti dai singoli Istituti del territorio. I dati sono in via di tabulazione e saranno restituiti al prossimo incontro. 

Relativamente alla giornata di formazione software, l’insegnante Ceccon si incarica di organizzare l’incontro e predisporre le locandine, cercando di limitare le spese a carico del CTI; si presume che l’incontro potrà avvenire nel mese di maggio.

Chiede un chiarimento la dott.ssa Marangon in merito alla possibilità da parte di un disabile di potere rimanere a scuola un periodo aggiuntivo successivo al completamento del proprio ciclo di studi. Il prof. Villani risponde che, avendo assolto l’obbligo formativo, l’alunno certificato non potrebbe reiscriversi ad un nuovo ciclo di studi ,quindi, i cinque anni nella scuola precedente. Ovviamente può iscriversi alle serali per altro curricolo e/o specializzazione. Il prof. Villani  evidenzia ,inoltre, che tale indicazione è interpretabile, in quanto  alcuni dirigenti  permettono l’iscrizioni (magari nella stessa scuola) ad un nuovo percorso formativo dopo che questi ha già concluso (secondo norma ) quello precedente. Il problema ,rileva, si pone essenzialmente per gli allievi che non seguono la programmazione della classe e conseguono solo  un attestato di credito formativo. E’ ovvio che certe scelte sono fatte per venire incontro alle esigenze dell’allievo disabile e della famiglia…..ma nell’ottica di una migliore collocazione del disabile nella società, tutte le agenzie ad esso collegato dovrebbero rispondere di conseguenza. In pratica dovrebbe esserci un meccanismo tale e collaudato che prenda (realmente) in consegna il disabile dalla scuola al mondo del lavoro e/o attraverso un inserimento (fluido , veloce ) presso i centri diurni (che sappiamo essere pochi e congestionati).In sintesi la scuola non può e non deve sostituirsi alle altre agenzie, ma deve insieme con esse pianificare e programmare un progetto di vita che definisca da subito un percorso scolastico finalizzato alla creazione di un modello di inclusione, che tenga conto dell’impatto sociale/lavorativo e nei casi gravissimi, assistenzialistico.

Resta , comunque, la possibilità per l’allievo disabile di iscriversi a corsi serali dopo aver conseguito il credito formativo a compimento di un intero ciclo scolastico (SSII°).

Esauriti gli argomenti all’Ordine del Giorno, l’incontro termina alle ore 17.30

Il segretario Verbalizzante
Sara Bona Bonafini

Il coordinatore del CTI

Prof. Luigi Villani
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